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Storia di Livio che parte per compiere il Cammino
di Santiago. Alle spalle si lascia un bell’appartamento
a Posillipo (Na) e le sue sicurezze. Come ha fatto altre volte 
per andare a fare il volontario al fianco degli umili, dei 
bisognosi, degli ultimi. Livio è il protagonista del romanzo 

di Luca Trapanese Le nostre imperfezioni (Ed. Salani). 
Completerà il percorso insieme a Pietro, che conosce
in viaggio e che è in sedia a rotelle. L’arrivo al Santuario 
si trasformerà in un percorso di consapevolezza:
il cammino più importante non si fa a piedi ma col cuore.

Letto per voi
In cammino

per Santiago

di PIERLUIGI PANZA

Il reportage della giornalista italo-siriana Asmae Dachan contro lo sfruttamento dei minori (e non solo) in Africa
Ma per tante bambine il lavoro è l’unico mezzo di sostentamento e la sola opportunità per garantirsi un’istruzione
Grazie alla ong «Comunità volontari per il mondo» le giovani si riuniscono in associazioni per rivendicare i diritti

Etiopia, (ri)scatto del lavoro

A smae Dachan è una giornalista
indipendente, fotografa e scrit-
trice italo-siriana che ha vinto

l’ultima edizione del Premio interna-
zionale di letteratura Città di Como
(presieduto da Giorgio Albonico e con
giurata Dacia Maraini) nella sezione
«Fotografia». Si occupa di immigrazio-
ne, diritti umani ed è stata insignita del
cavalierato dell’Ordine al merito della 
Repubblica Italiana: è ambasciatrice di
Pace dell’Università della Svizzera e vo-
lontaria della Croce Rossa. Tra febbraio
e marzo del 2020 ha realizzato il repor-
tage intitolato «Etiopia di volti e di stra-
de» nell’Etiopia centro-settentrionale.
«Mi sono dedicata alla realtà di donne e
bambine lavoratrici che lottano contro
condizioni disumane di sfruttamento e
negazione dei propri diritti», racconta.
«Essere lavoratrici domestiche per
molte bambine significa lavorare anche
quattordici ore al giorno nelle case di
famiglie che chiedono loro di pulire,
cucinare, fare il bucato, badare ad an-
ziani e bambini, occuparsi dell’approv-
vigionamento di acqua offrendo loro,
come compenso, vitto e alloggio e per-
mettono loro di andare a scuola. In un
Paese dove la povertà è estrema, per 
molti bambini lavorare è l’unico mezzo
di sostentamento e l’unica possibilità
per permettersi le spese scolastiche».

La rete di sostegno

Grazie al sostegno della Ong italiana
Cvm - Comunità volontari per il mondo
- oggi molte giovani si riuniscono in as-
sociazioni che offrono loro la possibili-
tà di confrontarsi e rivendicare diritti,
come quello ad avere un contratto, ora-
ri di lavoro definiti e ricevere un salario.
Il Cvm sostiene anche campagne con-

tro i viaggi illegali verso l’estero, per
proteggere le bambine e le giovani don-
ne dal rischio di finire nelle reti dei traf-
ficanti di esseri umani. Tra le altre ini-
ziative in favore delle popolazioni locali
il Cvm costruisce pozzi e di fronte al-
l’emergenza pandemica ha realizzato
corsi di formazione sulla prevenzione.

Sofferenza e precarietà

Come è stato realizzare questo reporta-
ge? «Un’esperienza molto intensa, che
mi ha permesso di entrare in contatto
con una realtà di sofferenza e precarie-
tà. Siamo abituati a considerare il lavo-
ro minorile come una piaga sociale da
sconfiggere, ma quando si guarda in
faccia la povertà più estrema ci si rende
conto che per quelle bambine lavorare
è spesso l’unico modo che hanno per
sopravvivere. Il dolore per tante brutte
esperienze di abuso e sfruttamento non
impedisce però a quelle giovani di spe-
rare in un riscatto». L’Etiopia, già citata
dallo storico greco Erodoto, in epoca
romana indicava all’incirca l’antica Nu-
bia. Fu distrutta da Regno di Axum, la
città dalla quale Mussolini fece preleva-
re e portare a Roma il celebre obelisco
poi, faticosamente, restituito. Durante
il periodo coloniale europeo, l’Etiopia
fu denominata Abissinia e fu dominio
italiano dal 1936 al 1941. L’Italia combat-
té contro l’esercito di Hailè Selassié, il
cui nome oggi è riemerso nella vicenda
delle presunte tre nipoti che hanno par-
tecipato al Grande Fratello. Seguirono
periodi infelicissimi, come la dittatura
di Mènghistu (1977-1991) fino alla na-
scita della Repubblica democratica. Ma
ancora oggi l’Etiopia è colpita dai con-
flitti nella regione del Tigray.
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Alcuni scatti tratti dal reportage che Asmae 
Dachan ha realizzato nell’Etiopia centro-
settentrionale tra febbraio e marzo del 2020, 
intitolato «Etiopia di volti e di strade»

Chi è
Asmae Dachan 
è giornalista, 
fotografa
e scrittrice italo-
siriana. È esperta 
di Medio Oriente 
Ha scritto per vari 
giornali, lavorato 
per la Fondazione 
Lavoroperlaperso-
na e è creatrice
del blog 
«Diario di Siria»
e del podcast 
«Siria, guerra 
e gelsomini» 
È Cavaliere 
dell’Ordine 
al Merito 
della Repubblica


